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PREMESSA

La presente asseverazione viene prodotta ai sensi delle vigenti disposizioni regionali in materia di

Valutazione di Compatibilità Sismica di supporto agli strumenti urbanistici.

Con la deliberazione 3308/2008 la Giunta Regionale ha fornito anche gli indirizzi operativi e le linee

guida per la verifica della compatibilità sismica delle previsioni urbanistiche che andranno ad inte-

ressare il territorio.

Per le varianti agli strumenti urbanistici che non comportino la modifica delle destinazioni urbanisti-

che, o che non prevedano ambiti di nuova urbanizzazione, o che non alterino la protezione sismica

lo studio specialistico è sostituito dalla relativa asseverazione di un tecnico, attestante che ricorre

questa condizione.

Visti gli interventi previsti con questo PI, elencati accuratamente nella Relazione programmatica che

accompagna lo stesso PI e di seguito sintetizzati, si ritiene si possa predisporre la presente asseve-

razione. Rimandando, le verifiche sismiche indicate nelle normative nazionali (DM 14.08.2008) e

nelle DRG sopra elencate alla fase progettuale dell'iter edificatorio.

MODALITÀ DI RICLASSIFICAZIONE DELLE ZONE

E' stata mantenuta la suddivisione del territorio comunale in zone territoriali omogenee secondo le

modalità stabilite dalla Giunta Regionale in analogia a quanto prevede l'attuale PRG anche per non

stravolgere le modalità di lettura ed applicazione delle disposizioni urbanistiche

ZTO di P.R.G. ZTO riclassificata con P.I.

A A

B1 Completamento Edilizio B Completamento Edilizio

C1 Completamento Edilizio C1 Completamento Edilizio

C2 Espansione Edilizia C2 Espansione Edilizia

D4 Agro - Industriale D4 Agro - Industriale

D2 Produttiva di espansione D2 Produttiva di espansione

Art. 30 L.R.61/85 Attività in zona impropria

F5   Ambito  aree  per  sport
invernali

E3 Agricola

F6/A   Attrezzature  turistiche
(esistenti)

C1 Completamento Edilizio

F6/B   Attrezzature  turistiche  di
progetto

F6/B  Attrezzature turistiche di
progetto

F7/A  Attrezzature  Ricettive
all'aperto

D3  Attrezzature  Ricettive
all'aperto

E1 Agricola E1  Agricola

E2 Agricola E2Agricola
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E3 Agricola E3 Agricola

E4  Centri  Rurali  di  Antica
Origine 

E4  Centri  Rurali  di  Antica
Origine 

Fa Istruzione Fa Istruzione

Fb Interesse Comune Fb Interesse Comune

Fc Parco Gioco e Sport Fc Parco Gioco e Sport

Fd viabilità e parcheggi Fd viabilità e parcheggi

INTEGRAZIONE DELLE NORMATIVE

Il  Comune di Velo Veronese si trovava a dover operare attraverso la lettura integrata di diverse

normative, le N.T.G. del P.A.T.I. in quanto strumento strutturale della progettualità sul territorio e le

N.T.A. del P.R.G. per la lettura delle possibilità pianificatorie operative.

Risulta  ovvio  come  il  lavoro  di  gestione  del  territorio  da  parte  dell'Ufficio  Tecnico  per  la

sovrapposizione delle normative, risulta difficoltoso e può generare incomprensioni ed errori. 

L'obiettivo è stato quindi di creare una base normativa che permetta una agevole interpretazione

dello stato dei luoghi. Le Norme Tecniche Operative di PI contengono quindi:

 le disposizioni generali per l'operatività del P.I., dei PUA e degli interventi diretti;

 una precisa esplicazione dei vincoli e delle fasce di rispetto;

 la normativa aggiornata sul sistema geologico ambientale e paesaggistico per una prima

gestione del territorio aperto;

 elaborazione  del  Prontuario  per  la  Qualità  Architettonica  e  la  mitigazione  ambientale

confermando le norme già vigenti previste dal P.R.G. .

 la  normativa della struttura residenziale,  produttiva,  di  trasformazione urbanistica e delle

aree destinate a servizi, integrata e rivista .

ADEGUAMENTI URBANISTICI E MODIFICHE PUNTUALI

L'intervento con il ridisegno complessivo dello strumento urbanistico ha permesso, in accordo con

gli organi tecnici ed amministrativi, di apportare i seguenti adeguamenti:

1  –  La  zona  A di  Centro  Storico  è  stata  complessivamente  confermata  nell'impianto  e  nella

normativa. 

2 – La zona E4 Centri Rurali di Antica Origine, in attesa di uno studio specifico dei luoghi ed analisi

dettagliata degli edifici, ha mantenuto le modalità di intervento previste dalla normativa vigente; È

stata modificata la schedatura della contrada Vanti in seguito alla verifica di alcuni errori.

3 – le zone B di Completamento residenziale sono state confermate;

4 – le zone C residenziali di integrazione o di nuova previsione sono state confermate secondo i

piani di lottizzazione presentati. È stata inserita secondo richiesta una zona residenziale in località
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Roccolo soggetta a P.U.A. in sostituzione della zona F6A, ed alcuni edifici già realizzati sono stati

zonizzati in zona C di completamento.

5 – la normativa delle zone D produttive ha subito una completa semplificazione confermando la

zona D2 Produttive di espansione, D4 Agroindustriale e trasformando le F7 in Zona D3 Attrezzature

turistiche all'aperto, ma mantenendo inalterati i parametri di intervento;

6 – sono state confermate le due Attività in zona impropria; secondo le schedature vigenti

7  –  Per  le  zone agricole  in  attesa  di  un  P.I.  specifico  di  adeguamento  alla  DGR 856/2012,  si

conferma quanto previsto dagli  Atti di indirizzo della L.R. 11/2004 e dallo strumento vigente;

8 – le aree a standard sono state classificate secondo l'effettivo utilizzo e realizzazione;

9 – sono stati riordinati i vincoli aggiornando il quadro generale desunto dal PATI.

10 – sono stati inseriti alcuni percorsi di fruizione turistica che andranno certamente completati a

seguito delle eventuali segnalazioni.

CARATTERI GEOLOGICI LOCALI

Dalle analisi eseguite per il PATI si deducono le seguenti condizioni geologiche per le zone og-

getto del P.I.:

 esse ricadono, dal punto di vista geomorfologico in ambito pedemontano su versanti con

pendenze modeste;

 le litologie che caratterizzano le zone sono generalmente caratterizzate da Materiali

detritici costituiti da frazione limo-argillosa prevalente con subordinate inclusioni

sabbioso-ghiaiose in cui è presente un substrato roccioso a una profondità variabile a

seconda della zona,

 in merito all’assetto idrogeologico del territorio, esso è funzione della natura del

substrato e delle sue caratteristiche di permeabilità. In generale la permeabilità è medio

bassa

Le stesse zone ricadono nella tavola di compatibilità geologica del PATI in aree "idonee a con-

dizione" ai fini urbanistici.

Osservando i caratteri dal punto di vista sismico, nella carta degli elementi geologici in prospet-

tiva sismica del PATI, buona parte delle zone interessate dal PI ricadono su terreni caratterizzati

da "alternanza di rocce compatte e interstrati teneri, rocce superficialmente alterate e rocce te-

nere”, mentre l’area 1 è posizionata su “depositi di copertura”.

Infine, nella Carta delle zone omogenee in prospettiva sismica, tutte le aree appartengono alla

ampia zona stabile  suscettibile  di  amplificazione sismica,  come dettata dall'Allegato A della

DGR 3308/2008.

SISMICITA' DI BASE
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Le normative vigenti a livello nazionale, in particolare l’OPCM 3519/2006 ed il loro recepimento

con le nuove norme tecniche (D.M. 14/1/2008) prevedono la definizione di una sismicità di base

costituita da un reticolo di circa diecimila punti con azione sismica calcolata in presenza di su-

perficie pianeggiante e substrato rigido (categoria A). Tale pericolosità di base rappresenta il

punto di partenza per la caratterizzazione sismica di un territorio. E’ noto tuttavia che la risposta

sismica locale è fortemente influenzata dall’assetto locale, con esempi anche eclatanti in pas-

sato in cui a distanza di poche centinaia di metri una stessa scossa sismica ha provocato effetti

estremamente diversificati. Questi effetti rientrano nell’ambito dei cosiddetti effetti di sito, che di-

pendono dall’assetto locale del territorio e del sottosuolo.

La pericolosità di base definita per il territorio di Velo Veronese ricade ai sensi della Ordinanza

P.C.M. 3274/2003 nell’ambito della zona 3 in cui la massima accelerazione prevista era pari a

0,25g.

La OPCM 3519/2006 e le nuove norme tecniche (D.M. 14/1/2008) classificano il e 0,175g in ri-

ferimento ad una probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni.

La figura seguente mostra le fasce di accelerazione previste in riferimento ad una probabilità di

eccedenza del 10% in 50 anni.

Si tenga presente che le accelerazioni sono anche funzione degli stati limite per cui viene pro-

gettata una struttura e delle probabilità di superamento considerate. A partire dalla pericolosità

così definita la normativa nazionale prescrive di procedere tramite studi integrativi sul sito fina-

lizzati a delineare il contesto geologico, geomorfologico e topografico in maniera da prevedere

eventuali amplificazioni dovute ad effetti di sito locali. Si tratta di una caratterizzazione basata

esclusivamente su rilevamenti e dati bibliografici, che mira a fornire eventuali prescrizioni su ap-

profondimenti da eseguirsi in fase di progettazione di opere ricadenti sulle fasce individuate

come più critiche. Una micro zonazione sismica basata su dati rigorosi ricavati da prove è

demandata appunto alle fasi di progettazione.

CONCLUSIONI

Analizzando la Relazione di Piano si evince che:

 le modifiche inserite nel P.I., elencate sopra, sono localizzate in terreni morfologicamente e

geologicamente classificati dal PATI come "stabili" seppur amplificabili in chiave sismica;

 gli interventi, nel contesto del PI, non comportano un generale significativo incremento di cari-

co insediativo sul sottosuolo.

In definitiva, basandosi sulla DGR n°3308/2008, i livelli di approfondimento locale sono da rea-

lizzare nell’ambito della formazione del PI del territorio urbanizzato e urbanizzabile. Le stesse

DRG prevedono che, per le varianti agli strumenti urbanistici che non alterino la protezione si-
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smica prevista, sia possibile sottoscrivere un’asseverazione che attesti la mancata necessità

della valutazione sismica.

Considerato che da quanto visionato negli elaborati di piano, le zone interessate dalla variante

sono sia di tipo puntuale, sia di parziali modifiche urbanistiche e che non alterano sostanzial-

mente i carichi sul sottosuolo e presumibilmente anche strutturali, si rinviano alla fase di proget-

tazione esecutiva dei singoli interventi:

 la caratterizzazione geologico-geotecnica dei terreni interessati dagli interventi in chiave si-

smica, come dettato dalle Norme Tecniche per le Costruzioni e il loro allegato relativo alla Peri-

colosità Sismica (Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 14.01.2008, “Ap-

provazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”).

L’asseverazione oggetto di questa relazione, infatti, non esula dall’adempimento delle NTC/08

in cui è previsto che, in zone sismiche come quelle cui appartiene il territorio in questione, nella

fase di progettazione esecutiva di ogni singolo nuovo intervento, uno studio della risposta sismi-

ca locale, con la valutazione puntuale dei parametri sismici dei terreni attraverso l’acquisizione

di dati sperimentali:

 la caratterizzazione del terreno tramite la misura delle velocità di propagazione delle onde di

taglio entro i primi 30 metri di profondità Vs30 come definita dalle vigenti norme tecniche delle

costruzioni (DM 14.1.08);

 la determinazione della profondità del bedrock sismico in funzione della definizione del perio-

do specifico di vibrazione del sottosuolo e la valutazione di possibili fattori amplificatori.

 lo studio della frequenza di oscillazione del terreno in relazione alle caratteristiche dell’edifi-

cio, per la verifica di eventuali effetti di risonanza del terreno.

Pertanto, si assevera, ai sensi della DGR 3308/2008, che il PI n.2 del Comune

di Velo Veronese non altera significantemente la protezione sismica del territorio e

pertanto non necessita della Valutazione di Compatibilità Sismica.

Arch. Andrea Mantovani

____________________
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